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Q
uesto numero di  AIAQ 
News chiude un 2020 che 
n o n  s a r à  f a c i l e 

dimen�care, per l'impa�o sanitario 
ed economico di cui mol� hanno 
sofferto, compresi mol� se�ori 
collega� al modo del tra�amento 
acqua.
A tal proposito per la rubrica 
“Intervista a…”, abbiamo pensato di 
affrontare un argomento di largo 
interesse, che ci accompagnerà per 
mol� anni nel prossimo futuro: 
l'aggiornamento norma�vo in corso 
riguardante le acque des�nate al 
consumo umano. 
Lo abbiamo fa�o coinvolgendo 
Camilla MARCHIAFAVA ed Enrico 
V E S C H E T T I ,  c h i m i c i  d e l 
Dipar�mento Ambiente e Salute - 
Reparto Qualità delle Acque 
dell'Is�tuto Superiore di Sanità, a 
cui abbiamo fa�o alcune domande 
riguardan� la nuova Dire�va 
europea sulle acque des�nate al 
consumo umano (DWD), che andrà 
a sos�tuire l'a�uale 98/83/CE e 
porterà all'abrogazione del D.Lgs 
31/2001, e sul nuovo decreto 
riguardante i materiali a conta�o 
con l'acqua potabile, che entrerà in 
vigore al posto dell'a�uale DM 
174/2004. Abbiamo cercato di 
formulare le domande tenendo 
sopra�u�o conto dei quesi� che ci 
vengono spesso pos� in proposito 
dagli operatori del se�ore.

1. A�ualmente non esiste un'armonizzazione a livello 
comunitario riguardante i requisi� sulla sicurezza igienica 
dei materiali a conta�o con l'acqua des�nata al consumo 
umano, l'adozione della nuova DWD porterà un'evoluzione 
in tal senso?

Ad oggi non esiste un'armonizzazione a livello europeo dei 
requisi� sulla sicurezza igienica dei materiali che sono sogge�, 
pertanto, a disposizioni nazionali.
L'art. 10 dell'a�uale Dire�va 98/83/CE (Drinking Water 
Direc�ve, DWD) impone agli Sta� membri (SM) di tutelare la 
salute umana per quanto riguarda le sostanze e i materiali che 
vengono a conta�o con le acque des�nate al consumo umano, 
ma demanda agli stessi l'a�uazione di tale obbligo.

Con questo numero di AIAQ News si chiude anche l'anno 2020, 
che verrà ricordato da tu� come l'anno 
della pandemia che ha sconvolto il mondo.
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In questo breve ar�colo voglio analizzare 

quello che di buono la pandemia ha portato 

al nostro se�ore, anche perché occorre 

sempre cercare un'opportunità da ogni 

problema.

Uno dei primi risulta� è stato che tu�, già 

dei primissimi giorni, abbiamo sen�to la 

necessità di  una condivis ione del le 

informazioni e sopra�u�o di un rapporto 

dire�o con le autorità sanitarie/scien�fiche, 

in modo da essere informa� e forma� sul 

divenire della pandemia e sulle possibili 

implicazioni e ricadute riguardan� il nostro 

se�ore. Proprio per questo mo�vo AIAQ 

News ha lanciato, già da aprile, la rubrica 

“intervista a...”, dove abbiamo intervistato 

alcuni esponen� dell'Is�tuto Superiore della 

Sanità su vari aspe�  del tema COVID-19 e 

l'acqua.

Un altro grande risultato o�enuto è stata la 

consapevolezza unanime che, nel nostro 

se�ore,  la qualità non è un conce�o 

astra�o, fa�o di belle parole, ma una cosa 

concreta basata su un servizio inappuntabile 

e un'assistenza tecnica effe�uata con 

cadenza regolare e con materiali adegua�.

In questo anno AIAQ ha cercato di essere 

vicino agli associa� e a tu� gli operatori ed 

u�lizzatori, dando supporto ed informazioni 

u�li a districarsi all'interno di un'infinità di 

no�zie sul Coronavirus, e proprio per questo 

mo�vo abbiamo intensificato le uscite di 

questo periodico di informazione, e anche 

per il prossimo anno con�nueremo su 

questa linea, fino quando non saremo 

defini�vamente usci� da questo stato di 

emergenza.

Concludo questo mio editoriale ringraziando 

tu� i le�ori che ad ogni numero diventano 

sempre più numerosi, segno evidente della 

qualità degli ar�coli, e tu� coloro che ci 

hanno concesso interviste me�endo a 

disposizione, con un linguaggio di facile 

comprensione, le loro conoscenze al fine di 

aumentare la diffusione della cultura 

dell'acqua.

...da
pagina 1

L'eccessiva flessibilità dell'art. 10 della DWD so�o il profilo 

giuridico ha perciò determinato l'esistenza di diversi sistemi 

di valutazione e approvazione a livello degli SM comportando 

una serie di problemi: innanzitu�o per le imprese produ�rici, 

che devono richiedere l'approvazione dello stesso ogge�o 

più volte, con cos� significa�vi, quando i requisi� igienico-

sanitari per l'immissione in commercio nei diversi SM 

differiscono, ma anche per i consumatori europei ai quali 

vengono applica� standard di sicurezza non uniformi.

L'armonizzazione delle norme rela�ve ai materiali a conta�o 

con l'acqua potabile, insieme all'adozione dell'approccio 

basato sul rischio per il monitoraggio della qualità dell'acqua, 

alla revisione dell'elenco dei parametri, alla trasparenza delle 

informazioni per il consumatore sulle risorse idriche e il 

servizio idro-potabile e al miglioramento dell'accesso 

all'acqua è stato uno degli obie�vi principali che hanno 

guidato la rifusione della DWD.

Nella proposta di rifusione della DWD presentata nel 2018, 

come previsto dalla procedura legisla�va ordinaria al 

Consiglio dell'Unione Europea (UE) e al Parlamento Europeo 

(PE), la Commissione Europea (CE) prevedeva che la 

necessaria armonizzazione dovesse avvenire nel quadro 

della legislazione del mercato interno, con l'emissione di un 

mandato di normalizzazione nell'ambito del regolamento sui 

prodo� da costruzione, CPR (Regolamento (UE) 305/2011) 

per definire le specifiche tecniche e i metodi per testare gli 

ogge� a conta�o con l'acqua potabile ai fini della conformità 

ai requisi� in materia di igiene e di sicurezza.

Entrambi i co-legislatori hanno tu�avia espresso dubbi 

circa la relazione tra la DWD e il CPR, me�endo in evidenza 

rilevan� cri�cità in termini di campo di applicazione, requisi� 

di igiene applicabili, nonché di fa�bilità di implementazione. 

Infa�, mol� ogge� des�na� al conta�o con acqua potabile 

non rientrano nel campo di applicazione del CPR che copre 

solo i “prodo� da costruzione” (prodo� fabbrica� al fine di 

essere incorpora� o assembla� in modo permanente negli 

edifici e nelle altre opere di ingegneria civile). In un sistema 

idropotabile il CPR consen�rebbe perciò di regolamentare 

solo i prodo� da costruzione incorpora� o assembla� in 

modo permanente nella rete di distribuzione a valle del 

tra�amento delle acque. 

Interviste a... 
di Giorgio Temporellidi Massimo Lorenzoni
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Intervista a Lucia BonadonnaPertanto, questo approccio è inadeguato a garan�re la sicurezza della intera filiera idro-potabile (dalla 

captazione al rubine�o) rispe�o al rischio associato a materiali e ogge�, limitandosi a un segmento 

rido�o e questo è contrario alla filosofia della rifusione (analisi di rischio sulla filiera). Inoltre, le norme nel 

contesto del CPR definiscono solo metodi di valutazione e non fissano i requisi� igienici rispe�o ai quali gli 

ogge� sono valuta� per garan�re la sicurezza dei consumatori.

Sulla base della proposta della proposta della CE, il PE e il Consiglio dell'UE hanno condo�o negozia� 

raggiungendo un accordo durante il quinto trilogo del 18 dicembre 2019. La nuova DWD, che 

presumibilmente entrerà in vigore all'inizio del 2021, comprenderà infa� un intero ar�colo, l'art. 11, 

dedicato ai requisi� minimi di igiene per i materiali a conta�o con le acque des�nate al consumo umano 

che pone le basi per armonizzazione a livello dell'UE. Per un approfondimento delle diverse fasi della 

r i f u s i o n e  d e l l a  D W D  a c c e d e r e  a l  l i n k :  h � p s : / / e u r - l e x . e u r o p a . e u / l e g a l -

content/IT/HIS/?uri=CELEX:52017PC0753&qid=1606581560491.

L'art. 11 prevede che il quadro generale di riferimento per l'armonizzazione della norma�va sui 

materiali ed ogge� a conta�o con l'acqua des�nata al consumo umano sarà definito mediante a� di 

esecuzione e a� delega� che dovranno stabilire:

– metodologie di prova e autorizzazione di sostanze di partenza, composizioni o cos�tuen� da includere 

nelle “Liste posi�ve europee” per ciascun gruppo di materiali, vale a dire organici, cemen�zi, metallici, 

smal�, e ceramiche o altri materiali inorganici di cui è autorizzato l'uso nella fabbricazione di materiali o 

ogge� a conta�o con acqua des�nata al consumo umano, ivi compresi, se del caso, le condizioni per il 

loro u�lizzo e i limi� di migrazione;

– procedure e metodi di prova e autorizzazione dei materiali finali u�lizza� nell'ogge�o finito;

– la procedura contenente informazioni per la presentazione delle domande di autorizzazione da parte 

dell'Operatore economico (OE) o delle Autorità competen� (AC); la procedura dovrà assicurare che le 

domande siano accompagnate da una valutazione del rischio e che gli OE o le AC forniscano le 

informazioni necessarie per la valutazione del rischio in un formato specifico;

– la procedura che deve essere u�lizzata per la valutazione della conformità degli ogge�;

– le regole per la designazione degli organismi di valutazione della conformità;

– le specifiche armonizzate per la marcatura degli ogge� che a�es� la conformità alla dire�va sull'acqua 

potabile.

D R I N K I N G   W A T E R   D I R E C T I V E

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/HIS/?uri=CELEX:52017PC0753&qid=1606581560491
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/HIS/?uri=CELEX:52017PC0753&qid=1606581560491
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Intervista a Lucia Bonadonna2. La dichiarazione di conformità dei materiali a conta�o (DM 174/2004) per un impianto di 
tra�amento dell'acqua potabile è generalmente basata sulla semplice autodichiarazione delle 
imprese produ�rici: questo sarà un criterio ancora valido oppure la revisione della norma�va 
porterà delle modifiche in merito?

L'a�uale sistema di autorizzazione previsto dal DM 174/2004 ai fini dell'immissione in commercio di 
materiali e ogge� des�na� al conta�o con acqua des�nata al consumo umano offre una limitata 
sicurezza e trasparenza, infa�:
– la conformità di materiali e ogge� è basata sulla semplice autodichiarazione delle imprese 

produ�rici;
– non è prevista la pubblicazione di liste di materiali/ogge� immessi in commercio.

Questo è uno dei pun� cri�ci che hanno determinato l'avvio del processo di rifusione del Decreto. 

A tal fine nel 2019 è stato cos�tuito, so�o l'egida del Ministero della Salute, un Tavolo tecnico che 
prevede la partecipazione di tu�e le par� interessate, con il compito di modificare e migliorare l'a�uale 
norma�va nazionale concernente i materiali e ogge� a conta�o con le acque des�nate al consumo 
umano, con par�colare riguardo all'introduzione di un sistema di autorizzazione degli stessi basato su 
una valutazione di conformità di parte terza (cer�ficazione), in linea con le più recen� indicazioni 
dell'OMS, venendo anche incontro alle esigenze dei gestori idro-potabili, che sono grava� da onerose 
a�vità e responsabilità connesse alla verifica dell'assenza dei rischi igienico-sanitari associa� a materiali 
e sostanze approvvigiona� per la ges�one idrica.

I principali a�ori del sistema di autorizzazione nazionale saranno:

1) l'organismo di cer�ficazione (OdC) che dovrà:
• effe�uare gli audit presso il sito produ�vo (e il campionamento);
• valutare la conformità di materiali e ogge� ai criteri indica� nel nuovo decreto e sulla base dei 

risulta� delle prove e delle risultanze dell'audit;
• essere la figura di riferimento per il conta�o con l'operatore economico;

2) l'ente di approvazione che dovrà:
• definire i criteri di valutazione, i valori di acce�abilità per valutare l'impa�o sull'acqua e le 

regole per la marcatura;
• approvare il piano di audit predisposto dall'OdC;
• autorizzare gli ogge� sulla base della cer�ficazione;
• curare la pubblicazione su un sito web delle liste aggiornate di materiali e ogge� autorizza�;

3) il laboratorio di prova che dovrà eseguire le prove sugli ogge� in accordo ai metodi e ai criteri indica� 
nel decreto;

4) l'Autorità di vigilanza sul mercato.

Gli organismi di cer�ficazione e i laboratori di prova dovranno essere accredita� e designa� dall'Autorità 
centrale.

Questo approccio è in linea con la procedura di valutazione della conformità eseguita da organismi di 
valutazione di conformità, alla base del sistema autorizza�vo dei materiali previsto dalla proposta di 
rifusione della nuova DWD.

La proposta prevede che nella scelta della procedura di valutazione della conformità la CE possa 
considerare come possibile punto di partenza il sistema +1 di valutazione e verifica della conformità delle 
prestazioni di cui all'allegato V del regolamento sui prodo� da costruzione (CPR) o una procedura 
sostanzialmente equivalente che tu�avia non sia discriminatoria.
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3. Cosa sono le “liste posi�ve” e quali aggiornamen� subiranno con la nuova norma�va?

Tu�e le par� che cos�tuiscono un ogge�o u�lizzato per la realizzazione, ristru�urazione o riparazione di 

impian� di captazione, tra�amento, adduzione e distribuzione delle acque des�nate al consumo umano 

devono essere fabbricate a par�re da materiali compa�bili con le cara�eris�che dell'acqua con cui vengono 

a conta�o e che, in condizioni normali o prevedibili d'impiego e di messa in opera, nel tempo:

a) non ne alterano, dire�amente o indire�amente, la sicurezza al consumo umano;

b) non ne modificano sfavorevolmente le cara�eris�che organole�che, fisiche, chimiche e 

microbiologiche;

c) non causano il rilascio in acqua di contaminan� a livelli superiori a quelli necessari allo scopo 

previsto.

A tal fine l'Italia con il DM 174/2004, prescrive all'art. 5 l'osservanza di “Liste posi�ve” ovvero elenchi di 

materiali o sostanze per la fabbricazione dei materiali, che possono essere u�lizza� a conta�o con le acque 

des�nate al consumo umano, stabilendo negli allega� al decreto la composizione ed i livelli di impurezze 

ammessi dei diversi �pi di materiali (all. I per i materiali metallici, all. II per i materiali a base di legan� 

idraulici, smal� porcellana�, ceramiche e vetri, all. III per plas�che e gomme).

In alcuni casi, il decreto prevede che possono essere u�lizza� alcuni materiali (acciai inossidabili, smal� 

porcellana�, ceramiche, vetro) e sostanze per la fabbricazione di materiali (addi�vi minerali, aggiunte 

organiche, monomeri, sostanze di partenza, addi�vi, coloran�, elastomeri) ammessi dalla norma�va sui 

materiali ed ogge� des�na� al conta�o con alimen� (MOCA), con le condizioni, limitazioni e tolleranze di 

impiego ivi previste qualora nella sudde�a legislazione non se ne vie� espressamente l'uso in conta�o con 

acqua.

La necessità di aggiornare le sudde�e liste posi�ve nazionali, scadute nel 2012, alla luce delle a�uali 

conoscenze scien�fiche e del progresso tecnologico, che nel fra�empo ha determinato l'ingresso sul 

mercato di “nuovi” materiali/sostanze e i diversi casi di sovrapposizione con le liste posi�ve dei MOCA, oltre 

ad alcuni altri limi� del decreto dal punto di vista della prevenzione sanitaria, hanno determinato l'avvio del 

processo di rifusione del decreto.

Tra gli obie�vi del Tavolo tecnico cos�tuito per la rifusione del decreto, quello di lavorare ad una proposta 

che sia coerente con quella contenuta nell'art. 11 della nuova DWD, dedicato ai requisi� minimi di igiene per 

i materiali a conta�o con le acque des�nate al consumo umano.

La proposta dell'art. 11 trae origine dall'approccio iniziato nel 1998 a livello della Commissione Europea (CE) 

per la creazione dello Schema unico europeo di valutazione e cer�ficazione di materiali e ogge� in conta�o 

c o n  l ' a c q u a  ( E A S ,  E u r o p e a n  A c c e p t a n c e  S c h e m e , 

h�ps://ec.europa.eu/jrc/sites/jrcsh/files/CG%20EAS%20Proposal%20RG-CPDW%20186%20Final.pdf) e 

interro�o dalla stessa CE, senza di fa�o alcuna alterna�va intorno al 2007, di cui mol� Sta� Membri hanno 

reiteratamente richiesto la ripresa. Tale a�vità aveva comunque, già nel 2004, contribuito a definire alcune 

liste posi�ve di materiali che l'Italia fece proprie nel DM 174/2004.

L'art. 11 introduce un sistema autorizza�vo dei materiali fondato su liste posi�ve europee di sostanze di 

partenza, composizioni, cos�tuen� autorizza� ai fini della fabbricazione di ciascun gruppo di materiali 

(organici, cemen�zi, metallici, smal�, ceramiche o altri materiali inorganici di cui è autorizzato l'uso nella 

fabbricazione di materiali o ogge� a conta�o con acqua des�nata al consumo umano) ivi compresi, se del 

caso le condizioni per il loro u�lizzo e i limi� di migrazione, stabilite tramite a� di esecuzione e ges�te a 

livello europeo so�o l'egida della CE. Le prime liste posi�ve europee dovranno basarsi, tra l'altro, sulle liste 

posi�ve nazionali dei diversi Sta� membri (SM), su altre disposizioni nazionali vigen� e sulle valutazioni dei 

rischi all'origine di tali elenchi nazionali.



L'Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA), avrà l'incarico di riesaminare le liste posi�ve nazionali 
trasmesse dagli SM e di fissare delle date di scadenza che tengono conto della pericolosità delle sostanze, 
della qualità e dell'aggiornamento delle valutazioni del rischio presentate dagli SM.
Tenuto conto del parere dell'ECHA, la CE rivedrà e aggiornerà periodicamente, ove necessario, gli a� di 
esecuzione in linea con i più recen� sviluppi scien�fici e tecnologici. La prima revisione dovrà essere 
completata entro 15 anni dall'adozione della prima lista posi�va europea.
Ai fini dell'inclusione o della rimozione dalle liste posi�ve delle sostanze di partenza, composizioni o 
cos�tuen�, gli operatori economici o le autorità competen� dovranno presentare una domanda all'ECHA.
In a�esa dell'adozione degli a� di esecuzione di cui sopra, gli SM hanno la facoltà di mantenere o ado�are 
misure nazionali in materia di requisi� minimi specifici di igiene per i materiali, a condizione che tali misure 
rispe�no le norme previste dal tra�ato sul funzionamento dell'unione europea (TFUE).

4. Tra le varie modifiche previste dalla nuova DWD sulle acque des�nate al consumo umano ci sono i 
nuovi elenchi di parametri, rispe�o alla legislazione vigente alcuni sono sta� elimina�, altri nuovi sono 
sta� introdo� e per alcuni sono cambia� i limi� di concentrazione: quali sono i criteri che hanno 
portato a queste scelte?

A seguito dell'inizia�va “Right2Water” con la quale un milione di ci�adini europei, nel 2012, esortava la 
Commissione europea a proporre una norma�va che sancisse il diri�o umano universale all'acqua potabile e 
ai servizi igienico-sanitari e la loro fornitura in quanto servizi pubblici fondamentali per tu�, la Commissione 
ha avviato una consultazione pubblica a livello dell'Unione e nel 2016 ha concluso una valutazione 
sull'adeguatezza e l'efficacia della regolamentazione (REFIT) in merito alla Dire�va 98/83/CE sulla qualità 
delle acque des�nate al consumo umano. Da tale esercizio è emerso che alcune disposizioni contenute in 
tale dire�va andavano aggiornate. In par�colare, sono state individuate qua�ro aree susce�bili di 
miglioramento, ovvero:

· l'elenco dei valori di parametro;

· l'implementazione di un approccio basato sull'analisi del rischio;

· la regolamentazione della �pologia di informazioni da fornire ai consumatori;

· l'omogeneizzare dei differen� sistemi nazionali di approvazione dei materiali a conta�o con le 
acque des�nate al consumo umano.

Dall'inizia�va “Right2Water” è inoltre emersa la necessità di appianare la disparità di tra�amento di una 
parte della popolazione, in par�colare dei gruppi emargina�, per quanto a�ene il diri�o all'accesso all'acqua 
potabile, in o�emperanza a quanto stabilito tra gli Obie�vi di sviluppo sostenibile (SDG) dalle Nazioni Unite 
nell'Agenda 2030 per lo sviluppo.
Infine è emersa una generale mancanza di sensibilizzazione sulle perdite di acqua associate ad inves�men� 
insufficien� a garan�re la corre�a manutenzione delle infrastru�ure idriche.
Per quanto a�ene la revisione dei parametri e dei valori di parametro la Commissione europea ha affidato 
all'Ufficio regionale per l'Europa dell'OMS il compito di accertare se l'elenco contenuto nella Dire�va 
98/83/CE fosse ancora valido alla luce dei recen� progressi tecnico-scien�fici. A seguito di un'approfondita 
analisi l'OMS ha proposto, in sintesi, le seguen� modifiche:
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· l'eliminazione di cinque parametri chimici (ovvero: benzene, cianuri, 1,2-dicloroetano, mercurio 
e idrocarburi policiclici aroma�ci) dall'all. I, parte B, in quanto scarsamente rinvenibili nelle acque, e 
dell'ossidabilità dall'all. I, parte C, in quanto sovrapponibile al TOC;

· la modifica del valore parametrico di tre parametri chimici (an�monio, boro e selenio) e di due 
parametri indicatori (alluminio e torbidità), sulla base delle nuove acquisizioni scien�fiche;

· l'inserimento di sei nuovi parametri o gruppi di parametro chimici (ovvero: clorito, clorato, acidi 

aloace�ci, microcis�na-LR, PFOA/PFOS, uranio), dei parametri microbiologici Enterococci, 

Clostridium perfringens e Colifagi soma�ci da controllare alle fon� di approvvigionamento, nonché 

dei parametri temperatura, calcio, magnesio e Legionella da controllare all'interno degli edifici;

· l'adozione di valori obie�vo per alcuni interferen� endocrini (ovvero: 17-β-estradiolo, 

nonilfenolo, bisfenolo A) prossimi agli standard di qualità ambientale;

· una riorganizzazione dell'elenco dei parametri in cinque categorie.

Mol� dei suggerimen� avanza� dall'OMS sono sta� accol�, integralmente o con modifiche più o meno 

sostanziali, a seguito della successiva discussione della nuova proposta di dire�va nell'ambito del 

Parlamento UE e del Consiglio UE.

5. Per i singoli elemen� filtran� o per gli impian� di tra�amento che provengono dall'estero e sono 

dota� di cer�ficazioni (es. NSF, ACS, ecc.), ma non della dichiarazione di conformità al DM 174/2004, 

come ci si deve comportare per commercializzare ques� prodo� all'interno del territorio nazionale?

La norma�va nazionale a�ualmente in vigore (DM 174/2004) regolamenta le cara�eris�che dei materiali e 

degli ogge� che possono essere impiega� nei nuovi impian� fissi di captazione, tra�amento, adduzione e 

distribuzione delle acque des�nate al consumo umano o nella riparazione di quelli esisten�. Sono ogge�o di 

regolamentazione tu� i materiali metallici, plas�ci, a base di legan� idraulici, gli smal� porcellana�, le 

ceramiche, il vetro, le gomme naturali e sinte�che che compongono tubazioni, raccordi, guarnizioni, valvole 

o altri accessori da installare negli impian� sopra elenca�. Le imprese che producono ogge� appartenen� a 

questa categoria sono tenute a controllare la rispondenza ai requisi� elenca� nella norma e a dimostrare di 

aver adeguatamente provveduto ai controlli e agli accertamen� necessari.

Per quanto a�ene i prodo� che non rientrano nel campo di applicazione del DM 174/2004 e i reagen� 

chimici u�lizza� nella filiera di tra�amento, i gestori acquedo�s�ci che li acquistano sono comunque tenu� 

a verificare la loro rispondenza ai de�ami dell'art. 9 del D.lgs. 31/2001 sulla qualità delle acque des�nate al 

consumo umano. In base a tale ar�colo nessuna sostanza o materiale introdo� nel se�ore acquedo�s�co 

devono essere presen� nelle acque des�nate al consumo umano in concentrazioni superiori a quelle 

consen�te per il fine per cui sono impiega� e non debbono causare una riduzione dire�a o indire�a della 

tutela della salute umana (ad esempio a seguito del rilascio di impurezze in essi contenute).
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6. Per i materiali a conta�o con acqua des�nata al consumo umano la 

dichiarazione di conformità al DM 174/2004 può essere sos�tuita 

dalla cer�ficazione MOCA?

L'equivalenza delle due a�estazioni non è possibile, tenuto conto delle 

diverse finalità e del quadro norma�vo di riferimento.

Infa�, la dichiarazione di conformità di cui al capo I ar�colo 2 comma 3 

del DM 174/2004 è un requisito cogente ai fini dell'immissione in 

commercio di ogge� des�na� a venire a conta�o con acqua des�nata 

al consumo umano da parte delle imprese che li producono, con 

l'obie�vo di a�estare l'avvenuto controllo delle disposizioni previste 

dal decreto stesso e si applica agli ogge� u�lizza� per la realizzazione, 

ristru�urazione o riparazione di impian� fissi di captazione, 

tra�amento, adduzione e distribuzione delle acque des�nate al 

consumo umano, di cui al D.lgs. 31/2001.

La “cer�ficazione MOCA” è una cer�ficazione volontaria di prodo�o a 

cui il produ�ore accede per scelta volontaria ed è basata su un'a�vità 

di valutazione della conformità di terza parte con l'obie�vo di 

dimostrare a tu�e le par� interessate l'applicazione delle buone 

pra�che di fabbricazione (GMP) nella fabbricazione di materiali e 

ogge� a conta�o con gli alimen� (MOCA) e il rispe�o dei requisi� di 

sicurezza e conformità previs� dalla norma�va del se�ore dei MOCA.

La norma�va di riferimento che disciplina i MOCA, comprende un vasto 

e ar�colato insieme di a� giuridici, in con�nua evoluzione, composto 

da disposizioni generali armonizzate a livello comunitario (applicabili a 

tu� i se�ori e a tu�e le fasi della produzione, lavorazione e 

distribuzione) ma anche da alcune disposizioni, emanate a livello 

nazionale rimaste valide per quanto non coperto dalle disposizioni 

armonizzate.

In par�colare, il Regolamento (CE) n.1935/2004 (norma quadro) 

stabilisce che tu� i materiali ed ogge� devono essere prodo� 

conformemente alle buone pra�che di fabbricazione e, in 

condizioni d'impiego normale o prevedibile, non devono 

trasferire agli alimen� componen� estranei tali da:

- cos�tuire un pericolo per la salute umana;

- comportare una modifica inacce�abile della 

composizione dei prodo� alimentari;

- c o m p o r t a r e  u n  d e t e r i o ra m e n t o  d e l l e 

cara�eris�che organole�che.

Questo regolamento, tu�avia, in accordo a quanto riportato 

all'ar�colo 1 comma 3 paragrafo c) non si applica agli 

impian� fissi pubblici o priva� di approvvigionamento 

idrico.

https://entilocali.leggiditalia.it/


Cueva del Rio la Venta Mexico
© Sandro Sedran AC La Venta

69

Casa dell'acqua
installata nel
Comune di Aosta

E' interessante osservare come la richiesta di ques� pun� di erogazione di 

acqua fresca e frizzante sia molto forte anche nei comuni montani, dove 

l'acqua è già presente in abbondanza e di o�ma qualità, lo dimostra il 

fa�o che il proge�o “CASE DELL'ACQUA” in Val d'Aosta è ancora in 

espansione con la prevista a�vazione di nuove installazioni in vari Comuni 

del territorio regionale.

Le case dell’acqua in Val d’Aosta
PLASTIC

Free 
di Giorgio Temporelli

Le Case dell'Acqua si 

stanno diffondendo nei 

Comuni valdostani  a 

t e s � m o n i a n z a  d i 

un'a�enzione e di una 

c o n s a p e v o l e z z a 

crescente, da parte di 

residen� e turis�, nei 

confron� della qualità 

dell'acqua pubblica da 

bere e dell'ambiente.

Il Consorzio BIM (Bacino 

Imbrifero Montano) della 

Valle d'Aosta sos�ene da 

s e m p r e  q u e s t a 

importante inizia�va 

offrendo contribu� ai 

Comuni che desiderano 

incen�vare questa buona 

a b i t u d i n e ,  c h e 

contribuisce a ridurre 

l'u�lizzo di imballaggi in 

plas�ca monouso, i cos� 

di trasporto e offre un 

prodo�o fresco, a “KM 

zero” e a un prezzo finale 

compe��vo.

Una partnership che, a 

giudicare dai litri d'acqua 

preleva� ogni mese nei 

pun� di distribuzione 

a�vi, si è dimostrata 

vincente, grazie anche 

a l l ' a z i e n d a  D K R 

(associata AIAQ), che ha 

r e a l i z z a t o ,  c o n 

p r o f e s s i o n a l i t à ,  l a 

maggior parte delle Case 

dell'Acqua installate in 

Val d'Aosta. 

Mappa delle case dell'acqua
installate in Val d'Aosta (anno 2018)
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Rapporto ISTISAN 20/19 di Giorgio Temporelli

Il nuovo rapporto ISTISAN 20/19 “Acqua e salute: elemen� di analisi di rischio in nuovi scenari ambientali e 

clima�ci” è un volume molto corposo e denso di contenu�, che abbracciano a tu�o tondo l'argomento 

acqua. 

La pubblicazione presenta una rassegna composita di tema�che emergen� sulle complesse interazioni 

clima-ambiente acqua e salute, con l'obie�vo di offrire conoscenze e proporre azioni rispe�o alla 

prevenzione e ges�one dei rischi lega� alle pressioni umane sui sistemi naturali e agli u�lizzi delle risorse, che 

stanno comprome�endo l'accesso universale all'acqua e ai servizi igienici e, di conseguenza, mol� altri 

obie�vi di sviluppo sostenibile dell'agenda ONU 2030. I contribu� raccol� nel volume, mol� dei quali 

presenta� nel corso della terza edizione della Summer School

“Qualità dell'Acqua e Salute” che si è svolta a Matera e a Bari, dal 24 al 28 giugno 2019, e aggiorna� alle 

conoscenze più recen�, presentano anche inizia�ve italiane rilevan� che stanno efficacemente affrontando 

in prevenzione le tema�che clima-ambiente-acqua e salute. Una migliore ges�one delle risorse idriche è una 

componente essenziale per il successo della mi�gazione del clima e delle strategie di ada�amento.

AIAQ ha partecipato e contribuito alla realizzazione della Summer School 2019 con una newsle�er (ad oltre 

28 mila indirizzi) per sollecitare l'iscrizione al corso, oltre all'intervento di Giorgio Temporelli con la relazione 

“Le evidenze scien�fiche possono proteggere dalla fake news” e la partecipazione alla giornata conclusiva di 

due componen� del CD dell'Associazione: Domenico D'Onofrio e Massimo Lorenzoni.

Siccome riteniamo che questo Rapporto ISTISAN 19/20 rappresenta un importante riferimento sullo stato 

delle conoscenze dell'acqua, nonostante la pubblicazione sia consultabile in formato digitale sul sito dell'ISS, 

per agevolarne ed incen�varne la le�ura abbiamo pensato di farne stampare alcune copie da omaggiare a 

tu� i soci AIAQ. 

Buona le�ura a tu�!
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www.acquadiqualita.it

associazione italiana
acqua di qualità

Presente sul territorio nazionale in dodici regioni.

Acqua Purissima

Maya S.r.l.

Mondomatic

Think Water S.r.l.

Commerciale Adriatica S.r.l.

DKR Drinkatering
Ergosystem
Ferrari Impianti S.r.l.
H2O di Rodolfo Cortinovis

Acqua Si

Ecoline S.r.l. My Water

Water Care Filters

Brain Go

SIAD S.p.A.
Sistemi per l’Acqua
SM trattamento acqua
Tierre Group

Buone 
Fee
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